
Dicembre 
2022

IN BREVE
•	 La maggioranza della popolazione  

residente in Svizzera presta assistenza 
a un familiare almeno per un determi-
nato periodo della propria vita.

•	 I familiari assistenti appartengono  
a tutte le fasce d’età. Oltre un quinto ha 
meno di 18 anni. 

•	 Tra i familiari assistenti le donne sono 
più numerose degli uomini. 

•	 Due terzi dei familiari assistenti svol- 
gono un’attività professionale. L’assi-
stenza fornita ha ripercussioni sull’ 
attività professionale e sul livello delle 
future rendite di queste persone. 

•	 Per quanto concerne la rendita AVS,  
gli accrediti per compiti assistenziali  
sono insufficienti e non possono 
essere cumulati con gli accrediti per 
compiti educativi.

•	 Il bisogno di aiuto dei familiari assi-
stenti è noto. 

•	 La figura del familiare assistente  
comincia a essere riconosciuta nel 
mondo del lavoro, in alcuni Cantoni e 
nella società civile, ma in modo  
lento ed eterogeneo. 

•	 Il riconoscimento ufficiale dei familiari 
assistenti a livello federale sarebbe 
positivo sia per i familiari assistenti che 
per i vari attori coinvolti.

POLICY BRIEF

Il riconoscimento 
ufficiale dei familiari 
assistenti
La sensibilizzazione in merito alla questione  
dei familiari assistenti è migliorata, soprattutto nella  
Svizzera latina. Il Programma di promozione «Offerte 
di sgravio per i familiari assistenti 2017–2020» 
dell’Ufficio federale della sanità pubblica ha per- 
messo di analizzare la situazione dei familiari assis-
tenti e di creare le basi per sviluppare prestazioni 
che rispondono ai loro bisogni.  
La legge federale concernente il miglioramento della conciliabilità tra attività 
lucrativa e assistenza ai familiari, entrata in vigore tra il 1° gennaio 2021, risolve le 
questioni urgenti che si pongono nel mondo del lavoro prevedendo un  
congedo di assistenza di al massimo dieci giorni. Ciononostante, va rilevato che  
il riconoscimento dei familiari assistenti ha fatto la sua comparsa in alcune  
legislazioni cantonali, ma non a livello federale. Un riconoscimento ufficiale uni- 
forme, basato su un’unica definizione, agevolerebbe il compito dei familiari 
assistenti in numerose situazioni della loro vita quotidiana, spesso sovraccarica.
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Stimare l’entità della realtà è difficile, perché tutto dipende dai cri-
teri di analisi adottati. Diverse fonti attestano l’importanza del fe-
nomeno, da punti di vista e con criteri differenti1. La constatazione 
generale è che tre persone su quattro residenti in Svizzera svolgo-
no o svolgeranno molto probabilmente uno o più compiti quali fa-
miliari assistenti nel corso della propria vita. 
I familiari assistenti costituiscono un gruppo eterogeneo in termi-
ni di età e fattori sociodemografici. Secondo l’ultimo rapporto sul-
le famiglie dell’Ufficio federale di statistica (UST 2021), una perso-
na tra i 25 e gli 80 anni su sei (18 %) assiste almeno una volta alla 
settimana una persona del suo ambiente circostante che ha limita-
zioni dovute a motivi di salute. In tutte le fasce d’età le donne sono 
maggiormente interessate rispetto agli uomini (20 % contro 15 %). 
Tra le donne, quelle di età compresa tra 45 e 64 anni sono le più 
impegnate in assoluto (28 %).
I compiti svolti dai familiari assistenti coprono svariati ambiti: coor-
dinamento degli interventi di terzi presso il familiare assistito e or-
ganizzazione della vita quotidiana di quest’ultimo per permetter-
gli di rimanere a casa e mantenere i contatti sociali, stato di salute, 
autonomia, mobilità, cognizione e comunicazione con il resto della 
famiglia, gestione dell’economia domestica (UFSP 2020). 

In cosa consiste il lavoro di «care»?

Il lavoro di «care» comprende tutti i compiti di assistenza e cura  
nei confronti dei figli e dei familiari con problemi di salute (UFU 
2012). Le attività domestiche rientrano nel lavoro di «care» soltanto  
se derivano dall’impegno di una persona presso un familiare con 
limitazioni dovute a motivi di salute o di età.
Il lavoro di «care» è inoltre caratterizzato dall’assenza di remune-
razione e da un legame affettivo tra il familiare assistito e quello  
assistente, che non svolge i compiti in questione a titolo professio- 
nale.
I compiti di cura in senso stretto possono rientrare nel lavoro di 
«care» fornito dai familiari, ma si tratta esclusivamente delle cure 
di base ai sensi dell’articolo 7 capoverso 2 lettera c dell’ordinanza 
sulle prestazioni (OPre):
•	 cure di base generali per le persone dipendenti (p. es. infilare le 

calze compressive al familiare assistito, esercizi di mobilizzazio- 
ne, prevenzione antidecubito), aiuto alle cure d’igiene corporale  
e della bocca, aiuto nel vestirsi e svestirsi nonché nel nutrirsi;

•	 provvedimenti volti a sorvegliare e assistere persone malate psi- 
chicamente nel quadro delle attività fondamentali quotidiane (p. 
es. l’elaborazione e l’attuazione di un ritmo di vita strutturato ade- 
guato).

Essere familiari assistenti è difficil- 
mente conciliabile con lo svolgimento  
di un’attività professionale
L’impegno di assistenza e cura incide sull’attività professionale di 
oltre un quarto dei familiari assistenti in età lavorativa, che di con-
seguenza riducono il grado d’occupazione o smettono di lavorare  
(UFSP 2020). Le donne in questa situazione sono più numerose 
degli uomini. Nel loro caso vi è una correlazione tra il grado di par-
tecipazione al mercato del lavoro e il grado dell’assistenza e delle 
cure prestate. La quota delle donne che si dedicano almeno una 
volta alla settimana ai familiari è superiore tra le donne che lavora-
no meno del 50 per cento o che non svolgono alcuna attività pro-
fessionale che tra quelle che lavorano più del 50 per cento. Nel 
caso degli uomini, invece, il grado d’occupazione non ha alcuna 
incidenza sull’impegno presso i familiari. Inoltre, la presenza di fi-
gli di età inferiore ai 13 anni nell’economia domestica limita il gra-
do d’impegno in qualità di familiari assistenti, sia per gli uomini che 
per le donne.

I familiari assistenti della «generazione 
sandwich» sono doppiamente impegnati

Tra i familiari assistenti, una categoria di persone è particolarmen-
te sotto pressione: quella della «generazione sandwich». Si tratta 
generalmente di donne di età compresa tra 45 e 65 anni che assu-
mono simultaneamente compiti professionali, domestici e familia-
ri nonché l’assistenza informale a uno o più genitori o suoceri resi 
fragili dall’invecchiamento (Oulevey Bachmann et al. 2013). Paral-
lelamente, la «generazione sandwich» deve occuparsi anche di fi-
gli ancora a casa o di nipoti. 
Per compensare gli impegni nei confronti di figli o altri familiari che 
si ripercuotono sul grado d’occupazione, l’AVS prevede due tipi di 
accrediti, ovvero redditi fittizi che vanno ad aggiungersi al reddito 
annuo medio determinante per la rendita di vecchiaia. Gli accrediti 
per compiti educativi sono assegnati ai genitori fino al compimen-
to del 16° anno dei figli. Gli accrediti per compiti assistenziali van-
no invece richiesti ogni anno, comprovandone il diritto. Questi due 
tipi di accrediti non possono essere percepiti simultaneamente. Il 
sistema degli accrediti non tiene dunque conto della situazione dei 
familiari assistenti che rientrano nella «generazione sandwich». 

1	 V. in particolare T. Fritschi e O. Lehmann 2021 e, per quanto concerne  
i familiari assistenti minori, A. Leu 2022. 

TRE PERSONE SU QUATTRO  
ASSISTONO UN FAMILIARE NEL CORSO 
DELLA PROPRIA VITA

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1995/4964_4964_4964/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1995/4964_4964_4964/it
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La nozione di «familiare assistente» non esiste in quanto tale nel 
diritto svizzero. Alcune disposizioni isolate menzionano le presta-
zioni fornite dai familiari assistenti, ma il loro oggetto principale è 
il sostegno fornito. Non sono previsti per legge doveri a carico dei 
familiari assistenti, i quali sono soggetti esclusivamente alle nor-
me del Codice penale, come chiunque altro. 
Dal punto di vista civile, può sussistere un dovere di assistenza de- 
finito dal diritto di famiglia o dal diritto delle persone (dovere di assi- 
stenza reciproca tra coniugi, obbligo di mantenimento della fami-
glia e dei figli, obbligo di mantenimento dei parenti in linea retta). 

Il matrimonio vincola all’assistenza  
gratuita, fino a un certo punto

Se una persona ha bisogno di cure o assistenza, il coniuge o par-
tner ha il dovere legale di fornirgliele (art. 159 del Codice civile; 
art. 12 della legge sull’unione domestica registrata). Vi rientrano le  
cure quotidiane, quelle mediche e l’assistenza. In linea di massima  
le prestazioni del coniuge e del partner sono gratuite. Esistono però  
dei limiti a questo dovere di assistenza: l’assistenza attesa dipen-
de dalle capacità e dalle possibilità personali ed economiche del 
familiare assistente, nonché dal rispetto della sua persona e della 
sua salute. Tuttavia, soltanto in casi eccezionali si supera la soglia 
di gravità che riduce l’obbligo di assistenza ed è raro che un coniu-
ge possa esserne esonerato.

Nei vari Cantoni, o non esiste la nozione di «familiare assistente» o  
è stata adottata una designazione propria, facendo riferimento alle  
persone vicine, all’ambiente circostante, ai membri della famiglia, 
ai parenti o alle persone che vivono nella stessa economia dome-
stica. Parallelamente, anche la designazione delle prestazioni for-
nite è eterogenea: aiuto, assistenza, protezione ecc. Inoltre, nei 
Cantoni che accordano prestazioni particolari ai familiari assisten-
ti, le relative condizioni di diritto non sono uniformi. 
Nella letteratura scientifica e nelle rare legislazioni cantonali che 
prevedono una definizione di «familiare assistente», vi è però un 
chiaro denominatore comune: la nozione di «familiare assistente»  
è caratterizzata da un impegno a titolo volontario. La gratuità dell’ 
impegno deriva dal rapporto affettivo, che è il fulcro della relazione  
di assistenza e sostegno.

I problemi dei familiari assistenti  
sono noti

Il Programma di promozione «Offerte di sgravio per i familiari as-
sistenti 2017–2020» dell’Ufficio federale della sanità pubblica 
(UFSP 2020) ha analizzato le difficoltà concrete cui i familiari assi-
stenti sono spesso confrontati. Le offerte di sgravio sono una delle  
principali preoccupazioni. I familiari assistenti auspicano in partico- 

lare di ricevere un aiuto in situazioni di emergenza, avere colloqui 
con professionisti, usufruire di servizi di trasporto, di consulenza in  
materia di assicurazioni sociali e di un aiuto per poter recuperare  
le proprie forze. Il summenzionato Programma di promozione mette  
in evidenza la mancanza di disponibilità di offerte di sgravio, sopra- 
tutto specializzate.
I familiari assistenti non sono sistematicamente riconosciuti come 
partner negli ospedali e negli istituti. Per loro è difficile far sentire  
la propria voce, benché spesso conoscano il familiare assistito 
meglio di chiunque altro.
Oltre ai problemi quotidiani, i familiari assistenti devono spesso far 
fronte anche a difficoltà economiche, psicologiche e fisiche. Secon- 
do le stime dell’UFSP, il 44 per cento di queste persone subisce ri-
percussioni in almeno uno di questi ambiti a causa del proprio impe-
gno. Per ciascuna di queste difficoltà, l’impatto varia notevolmente  
in funzione di età, grado d’occupazione, livello d’intensità dell’assi-
stenza fornita e tipo di danno alla salute di cui soffre il familiare as-
sistito (fisico, psichico o cognitivo). 
In caso di uscita dal mondo del lavoro, la perdita di esperienza del 
familiare assistente non è compensata dal riconoscimento dell’e-
sperienza acquisita con il suo impegno altruista, cosicché il rientro  
nel mercato del lavoro risulta difficile, soprattutto con il passare 
degli anni.
A lungo termine, anche in vista del pensionamento, il rischio di riper- 
cussioni finanziarie è notevole, se il familiare assistente riduce il gra- 
do d’occupazione o smette completamente di lavorare. 
Infine, un altro problema è costituito dalla congerie di normative 
cantonali esistenti. I familiari assistenti non abitano necessaria-
mente nello stesso Cantone delle persone che assistono, il che 
implica che debbano informarsi sul quadro giuridico di uno o più 
Cantoni diversi da quello in cui sono domiciliati. I familiari assisten-
ti devono comprovare il loro statuto presso ciascun servizio com-
petente. Considerando che molto spesso sono oberati a causa del 
loro impegno, questa situazione può indurli a rinunciare a richie-
dere prestazioni cui avrebbero diritto.

Si sta lentamente prendendo coscienza 
della situazione, seppure con disparità tra 
le regioni della Svizzera 
Nel mondo del lavoro si sta cominciando a riconoscere la figura del 
familiare assistente. Dal 1° gennaio 2021 i familiari assistenti han- 
no diritto a tre giorni di congedo pagato in caso di emergenza2, per 
analogia con il diritto accordato ai genitori in caso di malattia dei fi-
gli. Questi congedi sono tuttavia limitati a dieci giorni all’anno.

2	 Questo diritto è accordato in virtù dell’articolo 329h del Codice delle obbligazioni 
(CO). Le disposizioni federali non riguardano il personale delle amministrazioni 
pubbliche soggetto alle leggi cantonali.

A LIVELLO FEDERALE  
NON ESISTE UNA NOZIONE UNIVOCA  
DI «FAMILIARE ASSISTENTE» 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/24/233_245_233/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2005/782/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/27/317_321_377/it#art_329_h)
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/27/317_321_377/it#art_329_h)
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Anche nella società civile si hanno le prime avvisaglie, seppur 
frammentarie, di un riconoscimento. 
Nei Cantoni romandi vengono organizzate dal 2014 campagne di 
sensibilizzazione in occasione della Giornata intercantonale dei fa-
miliari assistenti del 30 ottobre, cui recentemente hanno iniziato a  
partecipare anche i Cantoni di Berna e dei Grigioni e il Cantone 
Ticino.
I Cantoni di Ginevra e Vaud mettono a disposizione dei familiari 
assistenti una tessera di emergenza ad hoc: in caso di infortunio 
o temporanea indisponibilità, il fatto di averla con sé permette agli 
operatori sanitari di cercare molto rapidamente un’altra persona 
che si occupi del familiare assistito.

La Svizzera deve far fronte ad alcune sfide

La gratuità è insita nell’impegno dei familiari assistenti ed è desti-
nata a rimanerlo. È la mancanza del riconoscimento ufficiale della  
loro situazione specifica a pesare. Si hanno le prime avvisaglie di  
un riconoscimento in particolare con la tessera di emergenza pre-
disposta da due Cantoni romandi. Soluzioni di questo genere de-
vono essere attuate su più ampia scala. Parallelamente, si auspica  
che gli specialisti ascoltino maggiormente i familiari assistenti. 
Per sostenere i familiari assistenti, occorre individuare i loro biso-
gni, per poi finanziare e organizzare le offerte di sgravio a livel-
lo regionale. Nel mondo del lavoro, il riconoscimento dell’espe- 
rienza acquisita in qualità di familiare assistente è ancora mol-
to scarso. 
Infine, occorre esaminare la distinzione tra prestazioni di assi-
stenza e prestazioni di cura, che nella prassi è ben lungi dall’es-
sere chiara. La maggior parte dei compiti che rientrano nel lavoro 
di «care» deriva infatti da un legame affettivo tra le persone, cosic-
ché non si distingue più tra assistenza e cura.
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In caso di riconoscimento dei familiari assistenti, alcune 
situazioni risulterebbero più facili per gli attori coinvolti: 
•	 legislatore federale: definizione chiara nell’ambito dei lavori le- 

gislativi;
•	 legislatore cantonale: definizione chiara per l’elaborazione della  

propria legislazione nell’ambito delle proprie competenze (salute,  
affari sociali, scuola);

•	 casse malati: riduzione del margine d’interpretazione e del con-
seguente onere di valutazione;

•	 datori di lavoro: rapida individuazione dei familiari assistenti tra 
il personale, senza la necessità di un’indagine interna per valu-
tare i bisogni; concessione semplificata dei congedi esistenti, 
venendo meno la necessità del certificato medico; attuazione 
più agevole di soluzioni ad hoc (p. es. riorganizzazione del tem- 
po di lavoro, sostegno esterno proposto volontariamente dall’ 
impresa);

•	 centri di formazione: concessione più facile di dispense per i cor- 
si, pianificazione più facile della formazione tenendo conto della  
necessità di prevedere un’organizzazione flessibile;

•	 ospedali, case di cura, alloggi con assistenza, servizi di assisten- 
za e cura a domicilio: individuazione rapida e sicura dei familiari  
assistenti, ovvero degli interlocutori imprescindibili; organizza- 
zione delle formazioni specifiche destinate ai familiari assistenti;  
rapida organizzazione di una sostituzione in caso di indisponi-
bilità del familiare assistente.

Con un riconoscimento ufficiale del loro prezioso  
impegno, i familiari assistenti beneficerebbero in partico-
lare dei vantaggi seguenti:
•	 accesso rapido e semplificato alle prestazioni sociali comunali, 

cantonali e federali;
•	 accesso rapido e semplificato alle offerte cantonali di custodia e  

di sgravio, per tutte le età (dalla custodia nel settore prescolasti- 
co alla custodia temporanea diurna o notturna);

•	 rimborso più rapido delle spese legate all’assistenza da parte 
delle casse malati e riduzione delle eventuali disparità di tratta-
mento in materia di rimborso delle spese legate all’assistenza 
fornita;

•	 presentazione semplificata delle richieste di congedo al datore 
di lavoro o al centro di formazione;

•	 migliore conciliabilità tra l’impegno in qualità di familiari assisten- 
ti e il lavoro o la formazione;

•	 migliore presa in considerazione da parte delle istituzioni sani-
tarie che si occupano del familiare assistito;

•	 accesso a una formazione adeguata per familiari assistenti. 

L’autrice propone una definizione univoca di «familiare assistente».  
Tale definizione deve essere utile ai familiari assistenti e ai vari at-
tori coinvolti, siano essi pubblici o privati. Essa deve portare a un ri- 
conoscimento ufficiale uniforme dei familiari assistenti da parte 
delle autorità federali, cantonali e comunali, in modo da permettere  
a queste persone di accedere alle informazioni e alle prestazioni 
del caso, senza dover comprovare la propria situazione ogni volta.

La definizione in questione delimita l’impegno del familiare assi-
stente, distinguendolo in particolare dal servizio fornito sporadica-
mente a una persona del proprio ambiente circostante. Essa com-
prende gli elementi seguenti: 

Familiari assistenti
•	 persone di qualsiasi età (professionalmente attive o meno, in for- 

mazione o in pensione), e
•	 che prestano assistenza, sostegno e/o cure a familiari.

Familiari assistiti
•	 persone che dipendono dall’assistenza altrui o che sono limita- 

te nelle loro attività quotidiane o regolari,
•	 in particolare membri della famiglia, del vicinato o della cerchia 

di amici, e
•	 con un legame affettivo nei confronti del familiare assistente.

I compiti svolti
•	 coprono uno o più ambiti della vita, e
•	 sono svolti in modo regolare su un certo lasso di tempo, e
•	 in generale non sono remunerati, ma possono essere oggetto di  

compensazioni parziali dirette (p. es. tramite le casse malati nel 
caso dei compiti di cura, o da parte del familiare assistito o del 
suo ambiente circostante) o indirette (p. es. tramite il sistema di 
accrediti dell’AVS).

UN RICONOSCIMENTO UFFICIALE  
DEI FAMILIARI ASSISTENTI  
È UN SOSTEGNO NECESSARIO
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